
 

 

Circolare n. 181 

   Alle studentesse e agli studenti 

    Al sito web  

Al personale docente 

Al personale ATA 

Al DSGA 

A sito Web  

 

Oggetto: Procedure per l’evacuazione: simulazioni ed emergenze 

 

Con la presente circolare si comunicano all’intera comunità scolastica alcune regole di comportamento in 

caso di evacuazione e gestione dell’emergenza. Casistiche come incendi o terremoti, ad esempio, vanno 

gestite con la dovuta preparazione e senso di responsabilità. La situazione di emergenza sarà sempre 

segnalata alle persone che si trovano all’interno dell’edificio scolastico con segnali di allarme, che – in 

caso di malfunzionamento o blackout potranno essere prodotti con strumenti manuali o – in ultima 

istanza – con l’uso della voce da parte del personale preposto. 

In termini generali, si ricorda che il segnale di allarme consiste in tre squilli brevi e quello di evacuazione 

di uno squillo lungo. Quando viene emesso il segnale di allarme, bisogna interrompere immediatamente 

ogni attività, disporre gli alunni in fila ordinata, LASCIARE LE BORSE E LE GIACCHE DOVE SONO, contare 

gli alunni, prendere l’elenco degli alunni della classe ed una penna, prepararsi ad uscire dall’aula. 

Solo quando si sente il segnale di evacuazione, e solo allora, abbandonare la classe in modo ordinato, 

senza alzare la voce e con la mano appoggiata sulla spalla del compagno che precede e raggiungere il 

punto di raccolta. Si ricorda che l’alunno chiudi fila, verificato che nessuno sia rimasto all’interno dell’aula, 

deve chiudere la porta. All’inizio dell’anno scolastico, e con cadenza periodica, gli insegnanti della classe 

sono chiamati a: 

• dare lettura nella classe delle norme di comportamento da adottare in caso di incendio; 

• verificare con gli allievi la disposizione dei banchi, accertando la presenza di idonei passaggi; 

• individuare gli alunni apri e chiudi fila e quelli a supporto di alunni con disabilità; 

• segnalare agli allievi i nominativi degli addetti alla squadra di emergenza (personale cui rivolgersi in 

caso di pericolo); 

• illustrare, attraverso la visione delle planimetrie generali ubicate nei corridoi e di quelle esposte 

all’interno delle aule, i percorsi da utilizzare in caso di evacuazione. 

Confidiamo nella collaborazione di tutte e di tutti, per la condivisione di una cultura della sicurezza 

all’interno della nostra istituzione scolastica. 

Si allega materiale informativo con riferimento alle procedure di evacuazione. 
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NORME COMPORTAMENTALI IN EMERGENZA 

 

Occorre sempre essere pronti ad affrontare una emergenza, ecco perché nella scuola si effettuano 

almeno due esercitazioni di emergenza per anno. 

1. SI EFFETTUA L’EVACUAZIONE IN QUESTI CASI: 

• INCENDIO 

• TERREMOTO 

• CROLLO DI STRUTTURE INTERNE 

• FUGHE DI GAS 

• NUBE TOSSICA 

 

2. E’ PIU’ SICURO RESTARE ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO IN CASO DI:  

• ALLUVIONE 

• TROMBA D’ARIA 

• ATTENTATI O SOMMOSSE CHE SI VERIFICANO ALL’ESTERNO 

• PRESENZA DI UN FOLLE 

E’ responsabilità del Coordinatore delle Emergenze e degli incaricati della gestione delle emergenze 

valutare le circostanze ed attuare le relative procedure. 

E’ COMPITO DEGLI STUDENTI E DEL PERSONALE, INVECE, OSSERVARE LE SEGUENTI 

REGOLE DI SICUREZZA: COSA FARE IN CASO DI PERICOLO 

 

➢ SFORZATI DI MANTENERE LA CALMA IN OGNI SITUAZIONE. L’agitazione non ti permette 

di capire l’entità del pericolo e di osservare corrette regole di comportamento; 

➢ SE NOTI QUALCHE SEGNALE DI PERICOLO, COMUNICALO SUBITO AL PERSONALE 

SCOLASTICO. Il primo riferimento è con il docente della tua classe, poi i collaboratori scolastici 

del piano. 

➢ ATTENDI IL SEGNALE DI EVACUAZIONE E MANTIENI SGOMBRE LE VIE DI FUGA. Zaini, 

ombrelli e borse non devono essere portati con sé durante l’evacuazione. 

➢ IN PRESENZA DI FUMO, CAMMINARE CHINATI, PROTEGGENDO OCCHI E BOCCA CON UN 

FAZZOLETTO BAGNATO. L’esodo deve essere rapido e ordinato. 

➢ ABBI SEMPRE CHIARA LA POSIZIONE DELL’USCITA DI EMERGENZA. Durante 

l’esercitazione, mantieni a mente vie di fuga ed uscite di sicurezza. 

➢ IN CASO DI INCENDIO; ALLONTANATI DAL LOCALE DOVE SI SONO SVILUPPATE LE 

FIAMME ED AVVERTI IL PERSONALE. Non è tuo compito cercare di spegnere il fuoco, quindi 

avvisa il personale e mettiti in sicurezza. 

➢ SEGUI SEMPRE LE INDICAZIONI FORNITE DAL PERSONALE. Non prendere iniziative che 

possono mettere in pericolo te e chi deve provvedere alla tua sicurezza. 

➢ CORREGGI SEMPRE CHI SI COMPORTA IN MODO NON SICURO. Comportamenti scorretti 

rappresentano un serio pericolo. 

➢ SE L’ALLARME TI COGLIE FUORI DELLA TUA AULA, NON TORNARE INDIETRO MA ENTRA 

NELL’AULA PIU’ VICINA. Segnala la tua presenza al punto di raccolta. 



➢ IN CASO DI TERREMOTO; DURANTE LE SCOSSE, PROTEGGI LA TESTA POSIZIONANDOTI 

SOTTO BANCHI, TAVOLI, CATTEDRE OPPURE STRUTTURE PORTANTI. Allontanati da 

specchi, quadri, scaffali, lampadari; in caso di discesa di scale, scendi lungo il muro. 

➢ NON USARE L’ASCENSORE. Si potrebbe bloccare per mancanza di energia elettrica o per danni 

alla struttura portante. 

➢ NON COPRIRE O DANNEGGIARE LA CARTELLONISTICA DI SICUREZZA. Serve a segnalare 

le procedure, le vie di fuga e le uscite in emergenza; è un reato penale. 

➢ NON URLARE E NON TI AGITARE. Non è utile, occorre mantenere il controllo del 

comportamento. 

➢ NON CORRERE DURANTE L’EVACUAZIONE. Non serve a niente, mantenere la calma e 

muoversi ordinatamente e rapidamente. 

➢ IN CASO DI ALLUVIONE NON USCIRE DALL’EDIFICIO. Portarsi in luogo sicuro, dai piani 

bassi a quelli più alti ed attendere il soccorso; non sostare in locali in cui sono presenti apparecchi 

elettrici. 

➢ IN CASO DI MANIFESTAZIONI VIOLENTE ALL’ESTERNO, NON AFFACCIARSI ALLE 

FINESTRE. Seguire le indicazioni del docente presente. 

➢ IN CASO DI TROMBA D’ARIA NON SOSTARE VICINO A PIANTE O PALI 

DELL’ELETTRICITA’. All’interno stare lontani da finestre e scaffali; all’esterno lontano da alberi, 

cartelli pubblicitari e tetti a spiovente con tegole. 

➢ IN CASO DI PRESENZA DI UN FOLLE, NON GUARDARLO NEGLI OCCHI, E NON 

CONTRADDIRLO. Attendere i soccorritori. 

 

PREALLARME EVACUAZIONE CESSATO ALLARME 

 

TRE SUONI DI SIRENA o di 

CAMPANELLA o TROMBA 

SUONO PROLUNAGATO DI 

SIRENA o di CAMPANELLA       

o TROMBA 

TRE SUONI PROLUNGATI 

DI SIRENA o di 

CAMPANELLA o TROMBA 

 

 

  



ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI PER L’EVACUAZIONE 

 

Per l’attuazione del Piano d’Emergenza, vengono assegnati i seguenti compiti: 
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INCARICO FIGURA 

prof.le 

NOMINATIVO SOSTITUTO 

Emanazione 

dell’Ordine di 

Evacuazione 

Dirigente 

Scolastico 

Prof. 

Carlo Scognamiglio 

Docente  Primo Collaboratore 

Prof.ssa Angela Antonucci 

Docente  Secondo Collaboratore 

Prof. Lorenzo Dussi 

Diffusione 

dell’Ordine di 

Evacuazione 

D.S.G.A. Sig.ra Bombina 

Altomare  

A.A. con delega 

Sig.ra Milena Salvadori 

Chiamate di 

soccorso 

Assistente 

Amministrativo 

Sig. Sandro Vescovo Altro Assistente Amministrativo 

Sig. Giuseppe Capasso Danilo 

Responsabile 

della 

evacuazione 

nelle singole 

classi 

Il docente 

presente 

all’allarme 

=============== Il supplente presente in classe all’allarme 

Aprifila Studente Il primo in ordine 

alfabetico 

Il successivo in ordine alfabetico 

Chiudifila Studente L’ultimo in ordine 

alfabetico 

Il precedente in ordine alfabetico 

Addetti 

Antincendio 

Docenti ed 

ATA 

Leonardo Miraglia 

Rocco Nicolai 

Sandro Vescovo 

Antonella Principali 

Gabriele Cinotti  

 

============================ 

Addetti al 

Pronto 

Soccorso 

Docenti ed 

ATA 

 Leonardo Miraglia, 

Cecilia Strambini, 

Lorenzo Dussi, 

Valentina Nardoni, 

Andrea Pelosi, Valerio 

Bernabei, Carlo 

Scognamiglio 

  

============================= 

Incaricato del 

Coordinamento 

nei punti di 

raccolta 

 Prof. Lorenzo Dussi DSGA 



ALLARME DI PRIMO LIVELLO 

PREALLARME 

TRE SUONI DI CAMPANELLA PROLUNGATI 

Chi lo dirama: 

Coordinatore delle emergenze   e la Squadra di emergenza (se necessario) 

ALLARME DI SECONDO LIVELLO 

EVACUAZIONE 

  SUONO DI CAMPANELLA o SIRENA PROLUNGATO 

Chi lo dirama: 

Coordinatore delle emergenze e la Squadra di emergenza (se necessario) 

FINE EMERGENZA 

CESSATO ALLARME 

TRE SUONI PROLUNGATI DI CAMPANELLA 

Chi lo dirama: 

Coordinatore delle emergenze 

• PERSONALE ATA/CS ALL’INGRESSO  

 

Cosa deve fare 

✓ Controlla la fruibilità dei percorsi e delle uscite, segnalando le eventuali difformità al 

Coordinatore delle emergenze. 

AL SEGNALE DI PREALLARME 

✓ Il personale all’ingresso apre tutte le uscite verso l’esterno. 

✓ Ferma all’ingresso le persone che si accingono ad entrare nella scuola, spiegando 

brevemente la situazione in atto. 

AL SEGNALE DI EVACUAZIONE 

✓ Indica al personale fermato all’ingresso il punto di raccolta. 

✓ Controlla, per quanto possibile, che l’esodo delle persone avvenga in maniera ordinata e 

corretta. 

CESSATO ALLARME 

✓ Riprende le attività, ripristinando la posizione originaria delle porte. 
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